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econdo la casistica i 
malori cardiaci avven­ 
gono per il 60% in luo­ 
ghi pubblici, per que­ 
sto motivo è opportuno 
avere sempre più defi­ 
brillatori semi automa­ 
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tici nei luoghi a mag­ 
gior concentrazione di 
persone. La sicurezza 
di poter essere salvati, 
come di poter salvare 
un nostro caro è il ve­ 
ro obiettivo che si pre­ 
figgono le tante iniziati­ 
ve sorte per diffondere i 
defibrillatori semiauto­ 
matici nei luoghi pub­ 
blici. 
11 Decreto Balduzzi, co­ 
sì come le numerose re­ 
golamentazioni nate a 
livello regionale, hanno 
permesso di diffondere 

la cultura del DAE ma 
anche la presenza con­ 
creta di questi apparec­ 
chi salva vita in pun­ 
ti strategici delle nostre 
città. Proprio partendo 
da questo obiettivo, la 
Brescia Mobilità SPA 
ha deciso di sviluppa­ 
re un progetto di eardio 
protezione per la metro 
locale, riuscendo a car­ 
dio proteggere l'intera 
linea lunga circa 14 km 
per un totale di 17 fer­ 
male. La linea si svilup­ 
pa in una sorta di "L" 

dalla zona Nord del­ 
la città sino ad arriva­ 
re all'estremità orienta­ 
le dell'area urbana. 
I 17 Defibrillatori per 
le 17 stazioni sono sta­ 
ti posizionati all'interno 
di apposite teche allar­ 
mate, complete di pie­ 
distallo, collocate vici­ 
no alle obliteratrici, in 
modo da darne perfetta 
visibilità. Un defibril­ 
latore è stato destinato 
invece alla sede centra­ 
le di Brescia Mobilità 
SPA. 

Daniele Saponaro 

Da oggi il passaggio 
giornaliero di circa 45 
mila persone avrà un 
supporto di cardio pro­ 
tezione efficiente ed 
immediato laddove i 
soccorsi, pur nella loro 
efficacia, per ovvie ra­ 
gioni, tarderebbero ad 
arrivare se si conside­ 
rano le difficoltà di rag­ 
giungimento di questi 
luoghi affollati situati 
nei sotterranei. 
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cadere a terra la perso- 
na priva di sensi. Il fat- 
tore tempo insieme alla 
presenza di un DAE di- 
ventano fondamentali, 
nessun servizio d'emer- 
genza, per quanto orga- 
nizzato possa essere è 
in grado di interveni- 
re in un tempo così bre- 
ve. Da oggi una nuova 
città, Brescia, ha dimo- 
strato quanto sia impor- 
tante attuare un proget- 
to di cardioprotezione 
per la tutela dei propri 
cittadini, di oggi e di 
domani. 
Noi siamo pronti alla 
prossima sfida ... perché 
chiunque può essere 
vittima ma anche soc- 
corritore. 

Daniele Saponaro 
Area Manager, 

Progetti Sri 

ri che sono destinati ad 
aumentare in maniera 
sempre più massiccia. 
L'arresto cardiaco causa 
ogni anno circa 60 mi- 
la decessi in Italia, con 
un'incidenza di un ca- 
so ogni mille abitanti. 
In provincia di Brescia 
si stimano circa un mi- 
gliaio di casi ogni anno. 
L'utilizzo del defibrilla- 
tore entro un massimo 
di 4-6 minuti potreb- 
be contribuire a salva- 
re sino al 30 per cento 
in più di persone colpi- 
te da arresto cardiaco, 
una situazione impreve- 
dibile che non dà segni 
premonitori e colpisce 
chiunque e dovunque. 
Il cuore all'improvviso 
può smettere di compie- 
re la sua normale atti- 
vità a causa di un'ano- 
malia al ritmo facendo 

La Metro Torino è con- 
siderata una città viag- 
giante dove ogni giorno 
transitano 150 mila per- 
sone e quasi 40 milioni 
ogni anno. Per la legge 
dei grandi numeri è im- 
portante essere pronti 
ad intervenire con stru- 
menti salva vita e con 
personale formato al 
suo utilizzo. L'ANPAS 
Piemonte, in questo ca- 
so, ha dato un grosso 
contributo permettendo 
di formare in tempi ra- 
pidi quanti più cittadi- 
ni possibili, ovviamen- 
te mantenendo sempre 
uno standard qualitati- 
vo elevato. In un anno 
sono già stati abilita- 
ti all'uso del defibrilla- 
tore circa 3.300 persone 
tra volontari, persona- 
le di enti, aziende e so- 
cietà sportive. Nume- 

e così, dopo le i nstal- 
lazioni nella Metro di 
Torino, il defibrillatore 
Rescue SAM è protago- 
nista anche nella Metro 
Brescia. Una nuova re- 
ferenza che si aggiunge 
al le tante di questi anni, 
tutte ugualmente im- 
portanti. Crediamo che 
per similitudine due pa- 
role sull'installazione di 
defibrillatori nella Me- 
tropolitana di Torino si- 
ano doverose, perché è 
la nostra città e perché 
ha fatto da apripista a 
diversi progetti simili. 
Infatti la Progetti Srl ha 
avuto l'onore di instal- 
lare i primi 4 DAE nel- 
le Stazioni principali 
di Lingotto, Porta Nuo- 
va, Porta Susa e Fermi. 

Oltre al progetto di car- 
dioprotezione delle sta- 
zioni metropolitane, 
Brescia Mobilità ha in- 
vestito anche nella for- 
mazione del persona- 
le all'utilizzo del DAE; 
ad oggi 45 agenti di li- 
nea presenti nelle sta- 
zioni sono in posses- 
so dell'attestato BLSD 
correttamente ricono- 
sciuto da AREU Lom- 
bardia. Ovviamente il 
DAE potrà essere uti- 
lizzato da tutti i citta- 
dini formati ed abilita- 
ti all'uso. 
Progetti S.R.L., uni- 
ca azienda produttrice 
di defibrillatori in Ita- 
lia, è onorata di essere 
stata scelta come part- 
ner in questa iniziativa 


